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WeekWeekWeekWeek----end a Chioggiaend a Chioggiaend a Chioggiaend a Chioggia    
Ci siamo già stati nel 2004 ma il weekend è stato sfortunato sia perché il mare era mosso 
ma anche perché il tempo è stato inclemente. Quest’anno lo riproponiamo un mese più 
“avanti” e quindi contiamo di essere più fortunati. 
Stiamo parlando del week-end a Chioggia - Sottomarina, dove ci immergeremo sulle  
tegnue e su uno o due relitti particolarmente interessanti poggiati su un fondale di 20/25 
metri. 

Fin dal XVIII secolo era già ben nota la presenza di rocce sommerse al largo 
delle coste nord Adriatiche italiane, come testimoniano gli scritti dell'abate G. 
Olivi.  
I pescatori locali le hanno sempre chiamate "tegnùe" per la loro capacità di 
trattenere e rompere le reti. Anche se temute per i danni che possono arreca-
re, le tegnùe sono sempre state apprezzate per la loro elevata pescosità. 
Di tegnùe ve ne sono un po' in tutto l'Adriatico settentrionale, a profondità 
variabili dai 15 ai 40 metri. Hanno dimensioni che vanno dai piccoli massi 
isolati fino a formazioni estese per centinaia di metri. Le formazioni più estese 
e meglio conosciute sono quelle al largo di Chioggia. 
Le tegnùe sono rocce organogene carbonatiche, cioè costruite dagli organi-

smi marini, generalmente sovrimposte a substrati duri precedenti formatisi per il consolidamento di sabbie. Si tratta in 
pratica di veri e propri "reef" naturali, sviluppatesi negli ultimi 3-4.000 anni, e che differiscano da quelli tropicali perché 
i principali organismi costruttori qui non sono i coralli ma bensì le alghe rosse calcaree, chiamate "Corallinacee". 
 
I subacquei che s'immergono qui possono apprezzare la grande varietà di 
forme di vita che popolano questi fondali, unici nel Mediterraneo.  
Particolarmente appariscenti, per forme e colori, sono le spugne, le ascidie 
coloniali e gli anemoni. Le rocce brulicano di ofiure e crostacei, dai piccoli pa-
guri, fino ai maestosi astici. Tra i pesci è possibile osservare una moltitudine di 
bavose, castagnole, sacchetti e scorfani, non mancano i grandi gronghi e le 
corvine. Spesso è possibile osservare banchi di merluzzetti che volteggiano 
intorno alle rocce. 
Il valore naturalistico di questo habitat è stato riconosciuto e protetto con l'isti-
tuzione, nell'agosto 2002, di una Zona di Tutela Biologica che ha introdotto il 
divieto di pesca.  

Una eccessiva fiducia nella moderna tecnologia di navigazione, determinò, nel marzo del 
1991, l'affondamento del mercantile EVDOKIA II, causato da una collisione nella nebbia, a 
circa 6 miglia da Chioggia. Il mercantile, adagiatosi verticalmente su un fondale di 24 me-
tri, costituiva un pericolo per la navigazione a causa delle sue strutture più alte che arriva-
vano quasi in superficie. Le sovrastrutture, quasi affioranti dopo l'affondamento, sono state 
smantellate e ora il punto meno profondo è situato a -12 metri. Dopo 3 mesi dall'affonda-
mento già si notava l'azione ricoprente degli organismi marini.   

Per visitare il relitto, una sola immersione non basta. La nave misura oltre 100 metri di lunghezza con una stazza lorda 
di1.437 tonnellate: sono circa 4.000 metri cubi, l'equivalente di un edificio di 20 appartamenti.  
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Week-end a Chioggia 

LA SPIAGGIALA SPIAGGIALA SPIAGGIALA SPIAGGIA    
Oltre cinque chilometri e mezzo di arenile tra la diga di san Felice e la foce del 
Brenta. La sua espansione eccezionale, che in qualche tratto raggiunge anche i 300 
metri, è relativamente recente, dovuta essenzialmente alla fortunata coincidenza di 
due elementi: la deviazione del Brenta fuori dalla laguna, avvenuta alla fine del se-
colo scorso e la costruzione della diga sud del porto di Chioggia, opera conclusa 
alla metà degli anni ‘30. Da allora gli apporti detritici del fiume allargarono il litorale 
con medie anche di tre metri l'anno. Frequentata fin dagli inizi del ‘900 da una certa 
èlite, che si ritrovava nei primi stabilimenti balneari, il Margherita, il Salute e successi-
vamente il Miramare, il Clodia, soprattutto per le qualità terapeutiche dell’area e 
della sua sabbia, finissima e di color perlaceo. 
 
LA CALLELA CALLELA CALLELA CALLE    
Non una semplice via. È anche e soprattutto luogo in cui si vive, si lavora e si gioca. Un salotto comune che prolunga 
fuori casa gli spazi abitativi sempre troppo angusti. Le calli sono sistemate con un disegno mirabile in due serie paral-
lele che s’intersecano perpendicolarmente sulla doppia via di terra (piazza) e d’acqua (il canal Vena) con una pianta 
che richiama la spina di pesce. In tutto sono 74: 34 si trovano nel lato ovest, oltre la piazza; 40 in quello compreso tra 
il canal Vena e il san Domenico, che un tempo s’incuneavano con piccoli rii, detti zoelli. A testimonianza di questa 
antica origine stanno ancor oggi due elementi: il portico nel lato del passaggio pedonale, solitamente a settentrione 
e sul fronte opposto le “caneve”, i magazzini per il deposito degli attrezzi da pesca raggiungibili direttamente dalle 
barche. 

I PORTICII PORTICII PORTICII PORTICI    
Sono una caratteristica del tutto peculiare per una città lagunare, che neppure Vene-
zia (se si fa eccezione per piazza san Marco) possiede. Una caratteristica che – come 
annotò il noto critico d’arte Cesare Brandi – rende Chioggia mezza di terra e mezza 
di acqua, mezza veneziana e mezza emiliana. Un elemento, quello dei portici, che 
ritroviamo non solo lungo tutta la piazza, ma anche per ampi tratti della riva Vena e 
sporgenti di tanto in tanto nelle calli. Il più delle volte rappresentano una soluzione 
per recuperare spazio abitativo. Ma la loro presenza risponde pure alla funzione di 
riparare dalle intemperie e anche dai raggi del sole. 
 
 

(Continua da  pagina 1) 
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Programma e costiProgramma e costiProgramma e costiProgramma e costi    

Partenza venerdì 28 aprile con ritrovo alle ore 18:00 in via Righi (c'è la possibilità di parcheggiare – arrivo in tarda 
serata (ore 20:00 circa) con pernottamento in Hotel ****. 
 

• Sabato – prima colazione in Hotel e full-day con pranzo a bordo e due immersioni sulle Tegnue e  relitto Eudo-
kia II, cena e pernottamento in Hotel. 

• Domenica – prima colazione in Hotel e full-day con pranzo a bordo e due immersioni sulle Tegnue e  relitto, 
cena e pernottamento in Hotel.  

• Lunedì – prima colazione ed eventualmente un’immersione nella mattinata ( pranzo libero ) nel pomeriggio 
rientro a Bolzano.  

 
Il costo per i subacquei è di 305 € e comprende: 

• 2 full days e 4 immersioni ai relitti ed alle Tegnùe con pranzo a bordo, bombole e guida 

• 3 pernottamenti con colazione e cena – il lunedì solo colazione - Hotel ****  
 
Per gli accompagnatori il costo sarà di 165 € e se vorranno approfittare del passaggio barca con pranzo a bordo, 
avranno un costo di 30€ a giornata.   
 

PRENOTAZIONE E SALDO ENTRO IL 5  APRILE  2006 
 
Adesione e saldo a  Maurizio Gerometta ( 347-1677151) o Jack (339-3298882)  il lunedì in piscina. 
Come sempre, la partecipazione è riservata ai soci in regola con il tesseramento del 2006. 
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E’ ormai quasi concluso il 1° corso OPEN WATER PADI del  
2006, al quale hanno partecipato anche Luca e Carlos, due 
bagnini in servizio alla piscina coperta di Viale Trieste.  
La loro acquaticitá era scontata ma anche Salvatore e Gianni 
hanno brillantemente svolto il lavoro in piscina ed ora sono 
tutti pronti al grande passo delle acque libere al Lago di Garda 
o al mare.  
 
Comunichiamo a tutti i soci che abbiamo già programmato il 
prossimo corso OPEN WATER PADI che presenteremo verso la 
metà di aprile e concluderemo verso fine maggio, pronti per 
andare in vacanza !!! 
 
 

Con il primo lunedì di aprile inizia anche il corso RESCUE 
DIVER PADI, che abbiniamo al corso E.F.R. (Emergency 
First Response).  
E’ un pacchetto che proponiamo ai nostri soci che vogliono 
affinare le loro capacità di gestire, ma soprattutto prevenire, 
eventuali problemi sia in acqua che fuori.  
 
Il RESCUE DIVER PADI è un corso molto formativo ed inte-
ressante con due/tre lezioni in piscina per prepararsi bene e 
con calma ai vari esercizi da fare poi in acque libere al Lago 
di Garda. Prevede anche un paio di serate di teoria svolte in 
sede per vedere il video del corso ed apprendere, con l’ausi-
lio del manichino ANNY le capacità nella rianimazione car-
diopolmonare  e l’uso dell’unità portatile del kit Ossigeno. 
Inoltre vedremo anche l’utilizzo di un A.E.D. (defibrillatore 
automatico esterno) che ora può essere usato anche da per-
sonale non medico ma addestrato all’uso dello stesso.  
Ricordo che il corso E.F.R. è un corso aperto anche ai non subacquei. Infatti, fornisce le nozioni necessarie per presta-
re il primo soccorso,  utilissime anche in ambienti domestici e che consentono, in casi estremi, anche di salvare una 
vita. 

Con l’inizio della bella stagione ricordiamo a tutti i soci che 
organizzeremo numerose sessioni del corso Advanced O-
pen Water PADI. Il corso può essere concentrato e concluso 
anche in due uscite al Lago di Garda e in tutte le gite orga-
nizzate dal Club.  
 
L’Advanced Open Water Diver PADI prevede cinque immer-
sioni in acque libere di cui due obbligatorie, l’immersione 
profonda e la navigazione, ed altre tre a scelta fra le tante 
adventures dives previste dal corso. Il vostro Club prevede 
anche una serata di approfondimento sulle varie tipologie di 
immersioni (relitti,notturne,profonde, ecc.) 
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CORSI BLU OCEAN PADI 

PADI Rescue Diver + E.F.R 

PADI Advanced Open Water Diver 
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Convocazione dell’Assemblea 

Generale Ordinaria  

Come ogni anno si terrà l’assemblea ordinaria dei soci per l’approvazione del rendiconto annuale del 2005. 

 

Le date fissate sono le seguenti: 

 

1° convocazione : mercoledì 26 aprile 2005 ore 13:30 presso la sede Blu Ocean . 

2° convocazione : mercoledì 26 aprile 2005 ore 20:30 presso la sede Blu Ocean . 
 

Si ricorda che possono prendere parte all’ Assemblee ordinaria i soli soci in regola con il versamento della 

quota annua.  

 

L’Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei soci. Tras-

corsa mezz’ora dalla prima convocazione, l’Assemblea è regolarmente costituita in seconda convocazione 

qualunque sia il numero dei soci presenti.  

 

Le deliberazioni dell’Assemblea regolarmente costituita sono validamente assunte a maggioranza dei voti 

espressi dai soci presenti.  

Ogni socio può rappresentare in Assemblea per mezzo di delega scritta, un solo associato. La delega può 

essere conferita solamente a soci. Fatta salva la suddetta delega, ogni socio ha diritto ad un solo voto. 

 

Ordine del giorno: 
 

1. Approvazione del Rendiconto delle entrate/uscite dell’anno 2005 

2. Approvazione del bilancio preventivo per il 2006  

3. Varie ed eventuali. 

 

 

 

Non mancate, sarà anche un’occasione per raccogliere consigli e suggerimenti e per un confronto di opinio-

ni sulla gestione del club e su altri aspetti che i partecipanti riterranno oggetto di discussione. 


